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GESTIONE  TICKET LICENZIAMENTO

Ticket licenziamento, ci risiamo. Nel 
pacchetto di emendamenti alla Legge 
di Bilancio 2017 presentati il 10 no-
vembre scorso dal Ministero del lavo-
ro ce n’è uno che farà felici le impre-
se, ma, a quanto pare, soltanto per un 
altro anno. 

Gli emendamenti 
alla legge di Bilancio
Vi si prevede infatti di esonerare an-
che per il 2017 dal pagamento della 
tassa di licenziamento il datore di la-
voro che assicura comunque la prose-
cuzione del rapporto di impiego dei 
lavoratori grazie alle clausole sociali 
contenute nei Contratti collettivi, co-
me è il caso dell’articolo 4 del Ccnl 
multiservizi. Sul web girano anche le 
cifre: sarebbero 38 i milioni che il Go-
verno è pronto a mettere sul piatto per 
coprire i mancati introiti di una tassa 
considerata da associazioni datoriali e 
sindacati iniqua, e senza dubbio molto 
gravosa per il datore che opera in un 
settore “labour intensive”, perché può 
arrivare anche a 1.400 euro per lavo-

ratore (pensiamo a 
cambi d’appalto che 
coinvolgono 50, 100 
o più dipendenti e il 
calcolo è presto fat-
to). Sembra avviar-
si verso una positi-
va soluzione, ancor-
ché di nuovo soltan-
to temporanea, di un 
problema molto senti-
to dalle imprese. Si ri-
presenterebbe insom-
ma la questione di 12 mesi fa (o poco 
meno), allorquando sul filo di lana (era 
già l’inizio del 2016) il rischio venne 
scongiurato, ma soltanto limitatamen-
te all’anno in corso. 

Auspicabile una 
soluzione strutturale
Il punto è che sarebbe auspicabile un 
intervento più deciso, che metta la pa-
rola fine, e non solo per un anno, a una 
questione che appare davvero ai limi-
ti dell’assurdo. E infatti c’è chi conti-
nua a chiedere, giustificatamente, un 
intervento più strutturale. Come si ri-
corderà, nemmeno un mese fa le asso-
ciazioni datoriali e organizzazioni sin-
dacali, in un appello congiunto, hanno 
chiesto un’audizione alle Commissio-
ni parlamentari Lavoro di Camera e 
Senato per modificare la “Legge For-
nero” e scongiurare il rischio con un 
intervento che non si limiti a una pro-
roga dello status quo, ma sia davvero 
strutturale. In particolare le associa-
zioni datoriali Agci Servizi, Federla-
voro e Servizi, Legacoop Servizi, Anip 
Confindustria e Unionservizi Confapi, 
congiuntamente con le OO.SS. di ca-
tegoria Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e 

Uiltrasporti-Uil, con una lettera firma-
ta dai presidenti delle associazioni e 
dai segretari generali dei sindacati da-
tata 17 ottobre 2016, chiedono ai pre-
sidenti dell’11ma Commissione Per-
manente Lavoro e Previdenza Sociale 
del Senato e della Camera dei Depu-
tati “un’audizione per rendere esplici-
te le proprie riflessioni” sulla necessi-
tà di una modifica legislativa all’art. 2 
co. 34 della “Legge Fornero” 92/2012, 
laddove si prevede il cd. “ticket licen-
ziamento” anche nei casi di cambio 
d’appalto. Una previsione che, si legge 
nel documento congiunto “stante l’at-
tuale quadro normativo, rischia di pe-
nalizzare oltremodo il settore rappre-
sentato inficiando le procedure previ-
ste dal vigente Ccnl che prevede appo-
sita clausola sociale per la continuità 
occupazionale nei cambi d’appalto”. 
Nella lettera si mettono in evidenza i 
“punti critici” e le iniquità di una tassa 
che metterebbe in ginocchio migliaia 
di imprese, e si chiede una revisione 
del testo di legge che risolva struttu-
ralmente la questione. 

ticket licenziamento 
verso una soluzione
Il 10 novembre è stato deposita-
to un emendamento alla Legge 
di Bilancio, nell’ambito del pac-
chetto emendamenti del Ministe-
ro del Lavoro, in cui si prevede 
di prorogare l’esenzione anche 
per il prossimo anno. Ma resta 
auspicabile un intervento strut-
turale che modifichi il testo della 
“legge Fornero” (92/2012) lad-
dove si prevede il “ticket” anche 
nei cambi d’appalto.
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